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Campagna sensibilizzazione

le persone sorde uguali davanti ai diritti
 

Le maggiori organizzazione di tutela e supporto delle persone affette da disabilità uditiva, qui in 
rigoroso ordine alfabetico:

APIC - Associazione Portatori Impianto Cocleare

ENS - Ente Nazionale Sordi

FIADDA Piemonte - Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi

hanno lanciato e condotto una prima campagna di sensibilizzazione congiunta al tema dei diritti 
delle persone sorde.

La campagna “Le persone sorde uguali davanti ai diritti” è stata svolta in concomitanza con la 
tornata elettorale relativa alle elezioni del Comune di Torino, con l'obbiettivo di informare i 
candidati della reale situazione in cui si trovano le persone affette da sordità, aggiungendo una 
serie di informazioni pratiche su iniziative che possono avere un impatto reale nella vita delle 
persone sorde.

La campagna è stata un momento per dare visibilità alla condizione e ai diritti di una disabilità 
invisibile, ma che, con un'incidenza di una persona ogni mille, è largamente presente sul territorio.

Per ricordare la condizione e i diritti di questo grande numero di individui, le tre associazioni hanno 
proposto un documento ai candidati, inviandolo alle segreterie e ai contatti reperibili sulla rete; il 
documento è una lettera di intenti, che espone i diritti e le proposte per migliorare da subito la 
condizione delle persone sorde.

La lettera di intenti è stata presentata in un incontro pubblico, è stata resa disponibile in rete in 
parallelo ad una petizione online, ed è stata inviata ai candidati, in ordine alfabetico: Airaudo 
Giorgio, Appendino Chiara, Ariotto Alessio, Battista Anna, Del Pero Guglielmo, Devoti Pier Carlo, 
Fassino Piero, Levi Mario Cornelio, Morano Alberto, Napoli Osvaldo, Rizzo Marco, Rosso Roberto, 
Salerno Roberto e Usseglio Roberto.

La lettera di intenti è stata sinora sottoscritta da, sempre in ordine alfabetico: Bertolotti Claudio, 
Bossuto Juri, Cetini Marco, Del Pero Guglielmo, DeVoti PierPaolo, Mario Cornelio Levi.

La petizione è stata lanciata sul sito change.org, e, nelle sole tre settimane di apertura dal 10 al 30 
maggio, ha raccolto 414 firme, l'appoggio di FISH Piemonte e di Lucia Centillo, Consigliera 
delegata al welfare, Pari Opportunità, Diritti e immigrazione di Torino Città Metropolitana, oltre a 
tanti preziosi messaggi di supporto e appoggio all'iniziativa.



Dato che molte persone non hanno comunque dimestichezza e accesso ad internet, stiamo 
raccogliendo anche le firme su carta direttamente presso le associazioni.

L'importanza che ha rivestito questa campagna è data dal fatto che, per la prima volta in assoluto, 
le tre maggiori associazioni di tutela delle persone sorde hanno lanciato uno sforzo congiunto per 
ricordare i tre pilastri fondamentali della cittadinanza:

- riconoscimento della dignità della condizione delle persone sorde, così come di tutti gli altri 
cittadini

- informazione sulle reali necessità, bisogni e diritti delle persone sorde all'interno di un'idea 
inclusiva della cittadinanza

- proposizione di soluzioni pratiche e praticabili nell'immediato per garantire pari dignità e diritti 
per tutti

Le tre associazioni, ritenendo che questi pilastri siano validi sempre e comunque, rimangono 
disponibili per incontrare, consigliare e accompagnare le componenti politiche ed istituzionali nel 
loro prossimo mandato, in modo da contribuire in modo propositivo, chiaro e trasparente al 
miglioramento della condizione.

È e sarà quindi possibile per chiunque contattarci presso le segreterie delle associazioni per 
sottoscrivere la lettera di intenti, ricevere informazioni più dettagliate, e, più semplicemente, 
contribuire a creare una città più inclusiva nella vita reale.

Le associazioni APIC, ENS e FIADDA continueranno a promuovere, difendere e supportare i diritti, 
la dignità, l'inclusione e la partecipazione delle persone sorde così come di tutte/i i cittadini, 
convinti che, come scrisse Calvino: “di una città non godi le sette o settantasette meraviglie, ma la 
risposta che da ad una tua domanda”

A nome di tutte le persone sorde, dei genitori e delle associazioni che hanno promosso questa 
campagna, 

grazie

Da parte nostra, le tre associazioni continuano e continueranno ad essere a disposizione sul 
territorio con le nostre domande, e con le nostre risposte; potete contattarci direttamente ai 
seguenti indirizzi mail:

apic: paolo.deluca@apic.torino.it 

ens: torino@ens.it 

fiadda: info@fiaddapiemonte.it 

 

Paolo DeLuca

presidente APIC

FIADDA PIEMONTE

Claudia Guidi

presidente FIADDA Piemonte
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Campagna sensibilizzazione

le persone sorde uguali davanti ai diritti
alcuni commenti

Molti tra i firmatari della petizione online hanno voluto lasciare un commento. Alcuni ci  
sono sembrati particolarmente importanti, e vogliamo condividerli con tutti.

→ un mondo migliore passa per l'uguaglianza dei diritti
→ Perché è giusto farlo, è bello
→ Perché i diritti non siano solo uno slogan
→ I diritti , anche di una sola persona, vanno garantiti e tutelati
→ Il diritto va supportato da azioni concrete per superare gli ostacoli imposti dalla 

natura o da eventi successivi per una buona crescita umana personale e sociale
→ la sordità si può superare, l'impegno degli Enti Locali è fondamentale
→ La società civile deve rispondere ai bisogni di tutti
→ I diritti umani e sociali vanno rispettati, anche e soprattutto ciò vale per le persone  

con disabilita', qualunque essa sia
→ Sto firmando perché l'iniziativa è valida e meritevole. Spero che i candidati sindaci 

sottoscrivano e si impegnino seriamente x meglio rispondere alle quotidiane 
necessità delle persone sorde

→ Credo nei diritti delle persone
→ Perché i diritti purtroppo troppo spesso vengono passati come concessioni. Per un 

diritto non bisognerebbe lottare, in paese civile
→ per la piena inclusione delle persone sorde in ogni ambito della vita sociale con il  

superamento delle barriere comunicative
→ dignità umana
→ partecipazione e consapevolezza, conoscenza e opportunità, diritti e responsabilità, 

lavoro e cultura le barriere si superano con i fatti e condivisione
→ Nessuno dev'essere lasciato indietro
→ Perché la politica come teoria e pratica del servizio a tutte le persone, deve aiutare  

in particolare le fasce deboli; le quali talvolta hanno delle potenzialità enormi di  
ritorno alla Società di ciò che hanno ricevuto.

→ Perché tutti abbiamo il diritto di comprendere e farci comprendere
→ Ogni persona Sorda, è uguale davanti ai propri diritti e possa scegliere la 

comunicazione verbale o in Lingua dei Segni Italiana, sia nella scuola come in ogni 
altro ambito sociale e comunitario.

→ Firmo perché è un mio diritto!!
→ Tutti sono uguali. È tempo che questa frase acquisti un significato concreto
→ Credo realmente che bisogna evolversi, ognuno ha il diritto di essere rispettato, 

come individuo unico e per questo deve essere uguale a chiunque. W la liberta' di  
potersi esprimere

→ Basta parole, ora ci vogliono i fatti!!
→ In una democrazia i diritti e i doveri devono essere uguali per tutti.
→ Perché credo nell'inclusione e credo che le persone sorde debbano essere 

maggiormente considerate sulla base delle loro necessità.
→ di una città non godi le sette o settantasette meraviglie, ma la risposta che da ad una 

tua domanda

Grazie a nome di tutte le persone sorde dai genitori e da FIADDA Piemonte, ENS e APIC, 
associazioni di difesa dei diritti delle persone sorde


